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Le Letture

La relazione d’amore
più forte
del valore assoluto
della legge

LUISA MURARO

Giornata fitta per Wojtyla a Rio: discorso in cattedrale, la lettera ai malati e ai carcerati, poi l’incontro allo stadio

Sul matrimonio e sui bambini di strada
il monito del Papa allo stadio Maracanà
Giovanni Paolo II ribadisce la centralità della «famiglia come speranza dell’umanità». I temi del documento del congresso
teologico pastorale in contraddizione con la realtà del Brasile. Smentito ogni ulteriore intervento all’anca del pontefice.

In quel tempodei farisei, per metterlo alla prova, doman-
daronoa Gesù: «È lecitoad un maritoripudiare lapropria
moglie?» Ed egli: «Che cosa vi ha ordinatoMosè?» Dissero:
«Mosè hapermesso di scrivere un attodi ripudio e di riman-
darla».Gesù disse loro: «Per ladurezzadel vostro cuoreegli
scrisse per voiquestanorma. Ma all’iniziodella creazione
Dio lì creòmaschio e femmina; per questo l’uomolascerà
suo padree sua madre e i due saranno unacarne sola.Sic-
ché non sono più due mauna carne sola. L’uomo dunque
non separi ciò cheDioha congiunto». (...)
Gli presentavano dei bambini perché li accarezzasse, mai
discepoli li sgridavano. Gesù,al vedere questo, s’indignòe
disse loro: «Lasciate che i bambini vengano ame e non glie-
lo impedite, perché a chi ècomeloro appartiene il regno
dei cieli. In verità vi dico: chi non accoglie il regno di Dio
come un bambino, non entrerà inesso». Eprendendoli fra
le braccia e imponendo loro le mani li benediceva. (Marco
10, 2-16)

TraGesùeifariseic’eramoltavicinanza,cometraSocrateeiso-
fisti.Cisonovicinanzeindispensabiliafarvedereitaglipiùnet-
ti,icontrastipiùfini.Comeifarisei,ancheGesùsièdedicatoper
moltianniallostudiodellaBibbia,cosìdaconoscereefaresolo
lavolontàdiDio.Maluihacapitoqualcosacheglialtriononca-
pivanoononaccettavano.Perciògliandavanodietroelointer-
rogavano,orasuunacosaorasuun’altra.Questavoltasitratta
delripudio,unaspeciedidivorziounilateralemaschile.Lari-
spostadiGesùèfamosa,vienesemprecitataasostegnodelma-
trimonioindissolubile,controildivorzio.Maèquestochevole-
vadireGesù?Melochiedoperché,nellediscussioniconifarisei,
Gesùnonprendemaiposizioneperunacertaleggecontro
un’altra.Vuolepiuttostoaffermareundiversopuntodivista,e
cioèche,provoaridirlo,l’amorenonhabisognodilegge.

Èquestochehacapitoneitrent’annipassatiastudiarelaBib-
biainsiemeasuamadre.Gesùnonèvenutoamigliorareleleggi
maafareun’aperturadivinanelcielodelleideenormative.Per
cui,neirapporti,sec’entral’amore,laleggenonavràpiùl’ulti-
maparola.Indissolubile,dunque,nonilmatrimonio,malare-
lazioned’amore.(Lodicosperandodinonoffenderel’insegna-
mento cristiano, in primis quello della Chiesa cattolica, la
più alta autorità nella vita di mia madre.)

Mi hanno obbiettato: «L’idea dell’amore che rende super-
flua la legge è bella, ma è per pochi, in pratica non può va-
lere per l’umanità comune. Ne siete sicuri? Come si spiega,
allora, la polemica di Gesù con i farisei? Li accusava di lega-
lismo e ipocrisia, mentre sappiamo che i farisei non erano
ipocriti né legalisti, cercavano solo di far coincidere l’amore
di Dio con l’osservanza della legge. Ecco la ragione! questa
coincidenza è un fardello inutile messo sulle spalle di quelli
che, con la relazione d’amore, si regolerebbero molto me-
glio che con la legge. E questi, più donne che uomini, più
bambini che adulti, più illetterati, sono sempre stati tanti,
intorno a Gesù tantissimi.

Da allora non è cambiato molto, neanche con il cristiane-
simo, appena una crepa. L’idea che la legge debba applicarsi
a tutto e a tutti, ha resistito, di modo che, sopra la legge,
stanno di fatto i potenti e i loro servitori, mentre la moltitu-
dine che correva dietro a Gesù, continua a correre di qua e
di là, in cerca di luoghi e segni: funerali di principesse, ro-
manzi d’amore, periferie disastrate...

Gesù non parlava contro la legge ma contro la sua impo-
sizione universale, che alla legge dà un valore astratto e as-
soluto. La relazione d’amore è sopra la legge ed è solo rico-
noscendo questo limite che la legge diventa buona. Altri-
menti il suo limite sarà, di fatto, il relativismo disperante di
una scena storica dove i potenti si combattono, si danno il
cambio, cambiano le leggi e le chiamano, a seconda, legge
di Dio, legge scientifica, legge morale.

È a questo punto che, nel Vangelo di Marco, compare la
parabola vivente di Gesù cui viene offerta la possibilità di
avere parte all’intimità materna con i bambini, ma i disce-
poli la rifiutano, al che Gesù si indigna. Poi, presa in grem-
bo la creatura, dice: chi non accoglie il regno di Dio come
un bambino... (Chi non accoglie un bambino come il regno
di Dio...).

I maestri cristiani ci hanno insegnato l’imitazione di Cri-
sto, i mistici addirittura l’imitazione di Dio, ma lui, il figlio
di Maria, ci invita a prendere esempio dalle creature picco-
le. Che vivono nell’ignoranza della legge ma non possono
vivere senza un filo d’amore.

Nel famoso stadio Maracanà, dove
sono stati disputati storici incontri
calcistici internazionali e si sono te-
nuti travolgenti concerti rock, Gio-
vanni Paolo II ha lanciato ieri sera
(mezzanotte in Italia) un forte appel-
lo,parlandoacirca150milapersone,
perché la Chiesa con le sue associa-
zioni laicali «promuovaungranderi-
svegliodelle coscienze sulla famiglia,
istituto insostituibile e sul quale si
gioca il futuro dell’umanità e la sua
speranza». «Rivolgo - ha proseguito -
un invito a quanti si adoperano per
l’edificazionediunanuovasocietàin
cui regni la civiltà dell’amore: difen-
dete le vostre famiglie comeun dono
prezioso e insostituibile; proteggete-
le con leggi giuste che combattano la
miseriae lapiagadelladisperazionee
che,allo stessotempo,permettanoai
genitori di portare a termine la pro-
priamissione.Comepossonoigiova-
nicreareunafamiglia,senondispon-
gono dei mezzi per mantenerla?» si è
domandatoilpontefice.Maèildesti-
no dei bambini, così drammatico in
Americalatina,terradei«meninosde
rua», che preoccupa papa Wojtyla.
«Le società che si disinteressano del-
l’infanzia sono disumane e irrespon-
sabili. I focolari che abbandonano i
propri figli commettono una gravis-
sima ingiustizia di cui dovranno ren-
dere conto davanti al tribunale di
Dio».

La Chiesa, secondo Papa Wojtyla,
«devericercareildialogocongliorga-
nismipolitici,nazionalieinternazio-
nali, dalle cui scelte dipende in buo-
naparteildestinodellefamiglie».

L’incontro di ieri sera, che si con-
cluderàogginell’AterrodoFlamengo
dove si prevede l’afflusso di due mi-
lioni di persone, é stato animato da
canti,danze in un clima festosoe, so-
prattutto, da significative testimo-
nianze di persone provenienti da di-
versi paesi a sostegno della famiglia
«fondata sul matrimonio indissolu-
bile», per cui ogni altra forma di con-
vivenza é ritenuta «irregolare» dalla
Chiesa. Tra le tante testimonianze di
varie famiglie in diverse lingue han-
no avuto molta risonanza quella del
medico Natanson, il quale come già
al Congresso teologico-pastorale, ha
ribadito di «aver capito, avendo pra-
ticato70milaaborti,diaveruccisoal-
trettante vite umane fra cui quella di
miofiglio».Comehafattoimpressio-
ne il raccontodellagiovanissimaMa-
nuela la cui madre, Gianna Beretta
Molla, di fronte al dilemma se sotto-

porsi alla chemioterapia per curarsi
da un tumore o generare la sua bam-
bina,scelsequestasecondasoluzione
finoal sacrificio della suavita. Il Papa
l’ha beatificata per questo. Non c’è
stata quella di Maria do Carme Jero-
nimo di 126 anni perché si è sentita
maleeè stataportatavia inambulan-
za ieri mattina durante la messa in
cattedrale.C’erainvece,alMaracanà,
un homeless di 86 anni, Ovidio Viei-
ra Pinto, soprannominato «sete me-
tros» per essere alto un metro e 80,
che da 27 anni viveva in una baracca
ricavata dentro la tribuna d’onore
dello stadio. Scoperto dalla polizia,
per intercessione dei religiosi orga-
nizzatori della manifestazione, Ovi-
dio è potuto restare nella sua presti-
giosa«favela».

Nel suo intervento di ieri mattina
nellacattedralediSanSebastianoalla
presenza anche di esponenti di altre
confessionicristiane,dellecomunità
ebraicaemusulmana,GiovanniPao-
lo II aveva egualmente affermato
che:«Allabasedi tutto l’ordinesocia-
le si trova il principio di unità e di in-
dissolubilità del matrimonio, princi-
pio su cui si fonda l’istituzione della
famigliae tutta la vita familiare». Co-
meadirechealdifuoridiessononc’è
vitafamiliarema«disgregazione».

Persino nelle due lettere indirizza-
te ai carcerati ed ai malati Wojtyla ha
sottolineato che detenzione e soffe-
renza possono essere sopportate
«conl’aiutodellevostrefamiglie».

Letesisullequalihainsistitola«Di-
chiarazione»pubblicata ieridalCon-
gresso teologico-pastorale, cheesalta
il modello di famiglia fondata sul
«matrimonio indissolubile», rivolto
ad una «procreazione responsabile»,
regolata, però dai solimetodinatura-
li. Vi si afferma che «la famiglia, no-
nostante le forti pressioni a cui è sot-
toposta in molte nazioni in nome di
presunti diritti individuali e del con-
trollodemografico,èeresteràsempre
undono,unimpegnoeunasperanza
per l’umanità». Il documento de-
nuncia «una nuova tendenza totali-
taria che fa sentire i suoi effetti sulla
famiglia nelle società dove il consu-
mismoedilmaterialismohannopre-
so ilpostodeivaloriumani».Perciò il
matrimonio viene «svalutato attra-
verso il divorzio». In tale contesto -
prosegue il documento - «la violenza
dell’aborto, dell’infanticidio e del-
l’eutanasia colpisce il cuore stesso
della famiglia, minacciata da una in-
vadenteculturadimorte».

Di qui la denuncia delle «campa-
gne per la sterilizzazione di massa e
delle nuove tecnologie che minac-
ciano lostessoconcettodigenerazio-
ne, come la clonazione» e l’attacco ai
«programmidiemergenzaperlacon-
traccezione» delle Nazioni Unite
«chedifattofavorisconol’aborto».

Abbiamo riferito ampi stralci del
documento per far rimarcare come
da questo incontro mondiale di Rio
laChiesacattolicaintendadarvitaad
una vera e propria «campagna per la
vita»sfidandoleforzepolitiche,ipar-
lamenti ed i governi. I teologi e gli
esperti che hanno redatto il lungo
documento non hanno però spiega-
to perché, proprio nel primo Stato
cattolico del mondo (120 milioni di
battezzati su una popolazione di
150), l’80% delle coppie convivano
senza un matrimonio civile e religio-
so, venti milioni di bambini siano al
limite della sopravvivenza e settemi-
lioni vivano lungo le strade delle
grandi città brasiliane, vittime dei
trafficanti di droga e di organi. Sono
quei bambini dai quali la polizia ha
«ripulitolacittà»allavigiliadellavisi-
ta del Papa. È inutile denunciare «i
gravi squilibri sociali» che «offendo-
no la dignità umana» se a questi ulti-
mi non vengono collegate le condi-
zioni di milioni di famiglie definite
«irregolari». Di qui le reazioni criti-
chediArci-gaychechiedeinveceil ri-
conoscimento delle famiglie omo-
sessuali.

Quanto alle notizie diun ipotetico
nuovo intervento all’anca del Papa
da parte dell’ortopedico tedesco
Wolfram Thomas, il portavoce Na-
varro Valls ha dichiarato ieri che «il
medico citato non ha mai visitato il
SantoPadre».Ma,soprattutto,«l’ipo-
tesi alla quale si fa riferimento non è
mai stata presa in considerazione».
In ogni modo, «l’informazione non
ha alcun fondamento». Del resto è
statolostessoThomasadichiarareie-
riche«nonc’èstatanessunarichiesta
di intervento». Dal canto suo, il pro-
fessor Fineschi, che tre anni fa operò
il Papa all’anca, ha detto ieri di essere
sicuro che il pontefice non ha biso-
gno di un nuovo intervento. E sulla
sua salute ha scherzato lo stesso Papa
dicendo, nel sentire di nuovo la can-
zone che gli cantaronodurante il suo
primo viaggio in Brasile nel 1980:
«Certo non sono più giovane, ma so-
novivo».

Alceste SantiniGiovanni Paolo II durante il congresso di Rio M. Sambucetti/Ap

Cambia il rito della Chiesa d’Inghilterra

Le nozze anglicane
non pretendono più
la donna sottomessa

Cambia il rito nuziale nella chiesa
anglicana: le sposenonsarannopiù
obbligate ad un giuramento d’ob-
bedienzaalmarito«finche lamorte
cidivida».Nonsolo, ledonneangli-
cane saranno «liberate» anche da
un altro obbligo, quello di attraver-
sare lanavatadellachiesafinoall’al-
tarealbracciodelpadre.Unanuova
liturgia, in linea con le conquiste
del femminismo e con la tendenza
generale al «politicamente corret-
to», è stata messa a punto da una
commissione con a capo il vescovo
di Salisbury, David Stancliffe. È sta-
to lui a promuovere l’iniziativa per-
chè, afferma, la promessa d‘ obbe-
dienza non ha più senso nella no-
strasocietà.

La promessa risale al «Libro delle
preghiere» codificato dalla chiesa
anglicana nel 1662 e scaturisce da
unavisionedellecoseormaisupera-
ta, secondo cui nell’ordine naturale
la donna è subordinata all’uomo.
«Questa visione - ha spiegato il ve-
scovo - era dovuta ad una lettura
particolare della Genesi, rafforzata
da San Paolo. Ma se si legge con at-
tenzione che cosa il Nuovo Testa-
mento dice del rapporto tra uomo e
donna non è così chiara l’intera su-
bordinazionediunaall’altro».

Il nuovo rito matrimoniale sarà
sperimentato in ottocento parroc-
chie per tre mesi prima dell’intro-
duzione a livello nazionale e consi-
glia tra l’altro agli sposidiprocedere
affiancati verso l’altare: la tradizio-
ne del padre che accompagna la

sposa e in un certo senso la «cede»
ad un altro maschio ha un inaccet-
tabileconnotato«sessista».

La commissione presieduta dal
vescovo Stancliffe aggiornerà tutte
le liturgie religiose dellachiesad’In-
ghilterra in vista del prossimo mil-
lennioenelcasospecificodelmatri-
monio raccomanda che le fedi nu-
ziali vengano scambiate senza più
l’uomo che dà l’anello alla moglie e
glielo mette al dito «come simbolo
di possesso». Non si spaventino pe-
rò i tradizionalisti (chehannoinfat-
ti subitoprotestatoperqueste inno-
vazioni «rivoluzionarie» );le coppie
nonsarannocomunqueobbligatea
seguire il nuovo rito. Le spose tradi-
zionaliste potranno optare per il
servizio matrimoniale di vecchio ti-
po, con tanto di promessa di sotto-
missionealmarito-padrone.

Queste spose tradizionaliste forse
guarderanno con diffidenza anche
ad una preghiera «optional» del
nuovorito incuisi ringraziaDioper
«ildonodell’amoresessuale».Adet-
ta di Antonia Swinson, vicedirettri-
ce della rivista «Brides» (spose), le
coppie daranno a stragrande mag-
gioranza il benvenuto alle novita
ma ben poche abbandoneranno la
cerimonia del padre che porta la fi-
gliaall’altare: «Èunodeipiùmagici,
preziosietoccantimomentiditutto
il matrimonio». Certo, i maschi
americani che manifestano oggi a
Washington per riapproriarsi del
potere in famiglia non saranno
d’accordoconglianglicani.
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